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autorizzante la traslazione auspicata, la quale doveva 
compiersi il 19 

navata (…) tra ceri accesi e piante a profusione 
(…).   
La piccola urna spiccava in cima al feretro in una nudità perfetta 
(…). All’ora stabilita 

 singolarmente amate (…).  
 

Madre Fondatrice in mezzo alle sue figlie, per sempre” 
dalla cronaca 

 

braccia quella piccola urna, per riporla nel loculo preparato (…) 
ebbi 

 

  

- 
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N  1925, estumulata e «chiusa in una cassettina di zinco, è sta-
ta deposta nella tomba del Monastero S. Andrea in attesa della 
auspicata sepoltura degna di quella grande anima e della traslazione 
in S. Maria degli Angeli nella cappella del S. Antonio» (Madre 
Matilde Zambini, All. alla lett. al Prefetto di Perugia, 5/4/1925) 
fatta edificare per riaccoglierla a casa, tra le sue figlie, è resa, 
così, viva la sua profezia: «Sono sempre mezzo a voi» (Lett. 288, 
del 31/12/1896). 
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lo studio e per lavoro che ci insegnava con molta pazienza 
perché voleva che lavoro fosse preciso. Lei non la vedeva-
mo mai in ozio, lavorava sempre e pregava come un angelo 
(…). 

 
3L «Il mio papà diceva sempre con ammirazione: “Quella suo-
ra, 

Maria Giuseppa ha beneficato S. Maria degli Angeli (…). 
Ora vedendo 

Fondatrice (…) una vera beneficenza per il paesel-
lo, una provvidenza 

  

1L 

 

 

 

 

 

faceva 

ecco, 

Madre (…) 
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Il Signore è mia luce e mia salvezza. Egli è difesa della mia vita, 
di chi avrò paura? Il Si-

gnore è il salvatore, in Lui confido, non ho timor, 

 

operosa (…). 

 

 

2L La Madre Fondatrice aveva per le sue orfanelle una te-
nerezza più che se fosse loro vera Madre; la Ceccarelli, che era 
la più piccola, la prendeva spesso sulle ginocchia, le inse-
gnava le preghierine, la carezzava. Anche a noi esterne voleva 
un sacco di 

            

Quante belle preghiere ci ha imparate: per la mattina appena 
alzate, per giorno e prima di andare a letto (…). La domenica 
ci conduceva lei stessa alla messa cantata in Porziuncola, ci 
faceva fare la Via Crucis, le sante visite nella Sacra Cappella; ci 
teneva molto alla nostra educazione religiosa. Così pure per 
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«La sottoscritta Superiora generale delle suore Francescane 
di Gesù Bambino (…) prega vivamente la S. V. Ill.ma, a nome di 
tutta la Pia Istituzione, a voler permettere che le ossa esumate di 
detta Madre Fondatrice dell’Istituto, possansi trasportare e 
deporre nella loro chiesa, eretta testé in S. Maria degli Angeli, a 
perpetua e grata memoria di Colei che dette vita alla benefica 
Istituzione. 

Fiduciosa che tale domanda venga sollecitamente e benevol-
mente accolta» 

 

 

 

 

5 aprile 1925 – carta bollata              
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veduta la domanda di suor Matilde Zambini (…);   

- veduta la legge sanitaria vigente; 

 

 

 dell’esecuzione del presente decreto. 
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dell’iter della sua causa di beatificazione e per con-
testualizzare, ora, 

 

Dalle testimonianze degli Angelani: 

2L 
malata, presso le suore del Giglio, venendo qualcuna 

di loro in Santa 
 

nella scuola, del catechismo della dottrina 
cristiana e dell’amore per

 

materiale mediante elemosine che essa 
andava chiedendo di porta in porta (…). Altra sua grande ope-
ra caritativa fu quella di soccorrere 
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1L L’apostolo Paolo esorta: «Siate riconoscenti» (Col 3,15) e «In 
ogni cosa rendete grazie» (1 Tt 5,19). Pubblicamente, perciò e 
coralmente «Rendiamo grazie a Dio Padre, per mezzo di Ge-
sù» (Col 

 

:  Benedicat tibi Dominus et custodiat te,                                              
ostendat faciem suam tibi et misereatur tui convertat vultum 

suum ad te et det tibi pacem. 
Benedicat, benedicat, benedicat tibi                                                       

Dominus et custodiat te. 

 

 

(Piazza Garibaldi, presso il Palazzetto Capitano del Perdono)  

 
Madonna degli angeli, dei cieli Regina  

Raggiante di grazia, di luce divina, fra inni e  

fra cantici a te noi veniamo te Madre cantiamo  

di Cristo Signor. Madonna degli Angeli, dei cieli Regina.  

a grazia divina ci ottieni dal ciel (2 v.). 
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 Magnificat,  

 

magnificat, magnificat, magnificat anima mea. 
 

 

  

 

 

G La sosta presso le benemerite Francescane Missionarie di 
Assisi 
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difficoltà, della fame e della povertà; negli anni di mezzo, 
quando da 

alla fine, quando salirà al calvario per issarvi defi-
nitivamente la croce, 

sono lì ad attenderla, al traguardo 
della vita, in quel 25 marzo 1909; a 

marzo 1909 si attualizzava la parola del Vangelo «non c’era posto 
per loro nell’albergo» (Lc 2,7), la casa delle suore del Giglio si 
spalancava 

  
 

capo, spirò» (Gv 19,30) ha avuto il ruolo di fungere da “croce-
tomba” (…), 13,1)

 «compiere l’opera» affidatale da Dio, che lei aveva 
iniziato, prima, nel Natale 1879, e per far nascere vita, 
per quel “Natale nuovo dell’Istituto sgorgato dalla croce-martirio 
della sua obbedienza al Padre”». 
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1L Gesù è mostrato «amico degli uomini» (cf. 3,4); ha dato 
all’amicizia un volto di carne; ha consacrato e fatto festa per 
dono dell’amicizia; veniva «accolto da Marta nella sua casa» di 
Betania (cf Lc 10,39) e «voleva molto bene a Marta, a sua sorella 
e a Lazzaro» (Gv 11,5). 

 

 

2L Gesù ha detto: «Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare; 
ero forestiero e mi avete ospitato; malato e mi avete visitato 
(…) quando ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da 
mangiare; forestiero e ti abbiamo ospitato;  

ammalato e siamo venuti a visitarti (Mt 25,35-37). (…) In verità 
vi dico ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di que-
sti miei fratelli più piccoli l’avete fatto a me» (ivi, v.40). 

 

 

3L «Stavano presso la croce di Gesù sua Madre, la sorella di sua 

Madre, Maria di Cleofa (…). Gesù disse alla Madre: “Donna, ecco 

tuo figlio!” Poi disse al discepolo: “Ecco tua Madre!” e da quel 

momento discepolo la prese nella sua casa»   (Gv 19,25-27).    
  

  

(…); (…) 

 


